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“Se si tiene un drappo rosso davanti al toro,
 questi diventa furioso;

Il filosofo, invece, va su tutte le furie
 solo che gli si parli del colore in generale”.

Goethe

Il corso di teoria della percezione analizza i fenomeni della percezione; l’obbiettivo è quello di fornire
agli  studenti  gli  strumenti  necessari per acquisire consapevolezza  dei  processi  mentali  connessi
all'elaborazione delle immagini. 
La percezione corrisponde ad un complesso di ipotesi aperte, il vero motore della visione è la mente.
La visione non è una registrazione meccanica degli stimoli sensoriali ma, come affermò la teoria della
Gestalt,  corrisponde ad una maniera creativa di  afferrare  la  realtà,  uno scambio vicendevole tra
l’oggetto e la natura dell’osservatore. 
Analizzeremo i fenomeni di conoscenza attraverso lo studio della percezione visiva seguendo il testo,
a  mio  avviso  fondamentale,  di  R.  Arnheim  “Arte  e  percezione  visiva”,  che  accompagnerà
costantemente le lezioni. 
Equilibrio, composizione, forma, spazio, luce, colore, saranno i temi fondamentali sviluppati a lezione.
Per scoprire quali siano i principi psicologici che producono in noi un effetto di mondo, osserveremo i
meccanismi della visione analizzati dalla psicologia della percezione; saranno continui i riferimenti ai
testo di R. L. Gregory “Occhio e cervello” , G. Kanizsa, “Grammatica del vedere”. 
Analizzeremo in maniera approfondita il  fenomeno del  colore attraverso lo studio teorico,  storico-
filosofico e pratico.  J. Itten,  J.  Albers,  W. Kandinsky,  L. Wittgenstein, M. Pastoureau saranno le
nostre guide.
Per  quanto riguarda le analisi legate all’estetica e alla storia delle arti, analizzeremo le opinioni di M.
M. Ponty e E.H. Gombrich. 
Per acquisire una certa familiarità con i  linguaggi artistici,  prenderemo in esame l’opera di autori
antichi  e  moderni,  orientali  e  occidentali,  al  fine  di   affermare  un’appropriata  cultura  visiva
interculturale.  
Sarà  inoltre  sviluppata  una  ricerca  pratica  svolta  mediante  esercitazioni  di  laboratorio,  prezioso
strumento di comprensione dei concetti appresi precedentemente a livello teorico. La parte pratica
sarà accompagnata da brani musicali del Mediterraneo antico, simbolo di scambio interculturale. Gli
elaborati saranno oggetto di valutazione.
Gli esami si terranno alla fine dei corsi, nelle ufficiali sessioni d’appello. 
Gli studenti hanno l’obbligo di frequenza pari all’Ottanta percento delle 75 ore di lezione.

Lo scopo del corso: 
arricchire la consapevolezza! 



I TESTI DA CONOSCERE:

- * Rudolf Arnheim: “Arte e percezione visiva”,  prefazione di Gillo Dorfles. Feltrinelli, 2004.
( saltare i capitoli: n.7 “Colore” e n. 8 “Movimento”)

- * Johannes Itten, “Arte del colore” ( edizione ridotta), Il saggiatore, 2002.

- Consigliato, non obbligatorio: Albers Josef: “Interazione del colore”: esercizi per imparare a 
vedere; prefazione di Bruno Munari, Il saggiatore, 2005. 

 (Per i due testi riportati sopra e contrassegnati da asterisco è consigliabile l’acquisto.)

ALLEGATI: 

Allegato introduttivo: Gestalt o “teoria della forma”, Fenomenologia, Epoché, Riduzione eidetica, 
Gestalt, Insight.

1 Da: Gaetano Kaniza, cap. I ; La percezione , in: Grammatica del vedere,  Il Mulino 1980.

2 Da: Gombrich Ernst Hans, Ordine e finalità della natura. In: Il senso dell'ordine : studio sulla 
psicologia dell'arte decorativa”, Leonardo arte. Nuova edizione, 2000.

3 Da: Clemente Francavilla. Ritmo, spazio e campo, interazione oggetto campo, equilibrio visivo 
in: Visual design, Hoepli Milano 2017.

4 Da: - Gombrich, Ernst Hans: A cavallo di un manico di scopa
In: “A cavallo di un manico di scopa: saggi di teoria dell'arte”, Leonardo Arte, 2001.

5,6 : Da: Gregory L. Richard: 
“Luce” 
“Vedere i colori”
In: Occhio e cervello, Il Saggiatore 1998.

7 Da; Maurice Merleau Ponty, Il dubbio do Cézanne, in: Senso e non senso,Il Saggiatore, Milano 
2004.

 



STRUTTURA DEL CORSO
Cosa significa “vedere”?
Il nodo tra l' oggetto e il soggetto che percepisce. Immagini di luce. Il  vero motore della visione  è il 
cervello. La percezione è un ipotesi. Esplorazione visiva e tattile. Poche linee ben scelte rivelano un 
tutto. Anticipazioni e analogie. Vista e tatto.
L'occhio intelligente della Gestalt
Stimoli sensoriali. Superare il realismo ingenuo. Empirismo, Comportamentismo. Gestalt. Percezione
come processo immediato e primario. Principio olistico. Fenomenologia. Sospensione di giudizio .
Epoché. Riduzione eidetica. Insight.
Rudolf Arnheim
Scambio tra oggetto e natura dell’osservatore. Gillo Dorfles, introduzione. Premesse psicologiche
rivolte  all'arte.  Risveglio  visivo.  Percezione come attività  creativa.  Lo studio dell’arte è lo  studio
dell’uomo. Il senso dell’ordine.
Equilibrio
Occhio  e  cervello.  Vedere  è  una  percezione  di  una  azione.  Il  sasso  nello  stagno.  Scheletro
strutturale. Il tutto è più della somma delle sue parti. Pattern. Forze percettive. Equilibrio psicologico
e fisico. Perché equilibrio? Il senso dell'ordine. Peso, direzione, gravità. L’ asimmetria destra sinistra
dello spazio. L’equilibrio e la mente umana. 
Configurazione
Visione come esplorazione attiva. Percezione come ipotesi  aperte. Il  mondo percepito comporta
delle  relazioni.  Afferrare  gli  elementi  essenziali.  Economia  della  visione.  Processi  di
generalizzazione.  La  configurazione.  La  memoria  e  le  anticipazioni.  Semplicità.  Processi  di
livellamento e accentuazione. Scheletro strutturale. Raggruppamenti: Dimensione, forma, chiarezza,
prossimità, destino comune, direzione, orientamento, velocità, buona continuazione. Lo scheletro
strutturale. Il rapporto delle parti dipende dalla struttura del tutto.
 Forma
Orientamento:  visivo,  ambientale,  cinestetico.  Dilatazioni  e  ombre.  Concetti  visivi  dei  solidi.  Il
corretto  posizionamento.  Antiche  rappresentazioni.  Sovrapposizioni  bidimensionali.  Gerarchie.
Attività  rappresentative.  Rappresentazioni  prospettiche.  Il  cubismo.  Medium  rappresentativo.
Evocare  per  mezzo  di  una  rappresentazione.  Le  realtà  dell'arte.  Il  contesto  e  la  forma.
Trasformazione di scala e costanza di dimensioni.
Sviluppo 
Filogenesi e  ontogenesi. La teoria intellettualistica. Bruno Munari. Infanzia e  rappresentazione. Il
medium espressivo. I bambini disegnano ciò che vedono. Concetti rappresentativi. Il cerchio. La
legge della differenziazione. Gesto e segno. Tatto e vista. La scultura primordiale.
Spazio
David Katz. Articolazione  figura e sfondo. Tre tipi di linea. Il costituirsi degli oggetti  fenomenici.
Leggi  della  segmentazione  del  campo  visivo.  Leggi  della  formazione  delle  unità  fenomeniche.
Concavo e  convesso.  Somiglianza.  Destino  comune.  Uguaglianza.  Direzionalità  e  orientamento.
Chiusura.  Coerenza  strutturale.  La  deformazione  crea  spazio.  La  stanza  di  Ames.  Esperienza
passata. Gradienti percettivi. Punto di vista frontale e obliquo. Verso un unificazione dello spazio.
Rinascimento e prospettiva. Vedere e pensare.
Luce
Illuminazione.  Contingenza della  chiarezza.  Come si  formano le  immagini,  Fisica del  colore:   Il
prisma  di  Newton,  lo  spettro  luminoso,  onde  elettromagnetiche,  la  sintesi  additiva.  Vedere  la
luminosità. Coni e bastoncelli. Contrasto simultaneo.
Colore
La luce; Psicologia del colore. La rappresentazione mentale del colore. Vedere i colori. T. Young. 
Sintesi additiva e sottrattiva. Cecità cromatica. J. Dalton e L. Wittgenstein. Costanza cromatica. Il 
Linguaggio e il colore. Relatività del colore. Dall'oggetto al soggetto.  J. Albers: Interazione del 
colore. Colori additivi e sottrattivi. Immagini postume. Costanza cromatica. Il disco a dodici parti; 
Goethe, Schopenhauer poi Itten. Realtà ed effetto cromatico. Il concetto di armonia: simmetria di 
forze. Contrasto di successione e contrasto simultaneo. Disco cromatico. Colori primari, secondari, 
terziari. Legge dei complementari. Il grigio neutro. Accordi cromatici armonici. Sfera dei colori. I sette
tipi di contrasto; Tra colori puri, tra chiaro-scuro, tra freddo-caldo, tra i complementari, simultaneità, 
qualità, quantità. La teoria impressionistica dei colori. Colore: dell'oggetto, della luce, dell'ombra, dei
riflessi. Le ombre colorate. Il rapporto tra forma e colore. La teoria espressionistica.



Bibliografia di riferimento per approfondire gli argomenti trattati:

- Anolli Luigi, Legrenzi Paolo: “Psicologia generale”, Il Mulino, 2001.
- Albers Josef: “Interazione del colore”: esercizi per imparare a vedere; prefazione di Bruno Munari, Il
saggiatore, 2005. 
- Arnheim Rudolf : “Arte e percezione visiva”,  prefazione di Gillo Dorfles, Feltrinelli, 2004.
- Bodei Remo, “La vita delle cose” , Laterza, 2009.
- Franco Brunello, [a cura di], Anonimo, “De arte illuminandi” , Neri Pozza, 1992.
- Arnheim Rudolf : “Pensiero visivo”, Einaudi, 1974.
- Arnheim Rudolf : “Intuizione e intelletto”: nuovi saggi di psicologia dell'arte, Feltrinelli, 1987.
- Della Sala Sergio, Dewar Michaela: “Mai fidarsi della mente: n + 1 esperimenti per capire come ci 
inganna e perché”, Laterza, 2010.
- Edwards Betty: “Disegnare con la parte destra del cervello”, Longanesi, 1982. 
- Goethe J. W: “La *teoria dei colori” : lineamenti di una teoria dei colori”, introduzione di G. C. Argan.
Il saggiatore, 1979.
- Goodman Nelson: “I linguaggi dell'arte”, Il Saggiatore, 2008.
- Gombrich Ernst Hans, Julian Hochberg, Max Blank: “Arte, percezione e realtà”, Einaudi, 1978.
- Gombrich Ernst Hans: “Il senso dell'ordine : studio sulla psicologia dell'arte decorativa”, Leonardo 
arte. Nuova edizione, 2000.
- Gombrich, Ernst Hans: “A cavallo di un manico di scopa: saggi di teoria dell'arte”, Leonardo Arte, 
2001.
- Gombrich, Ernst Hans: “Arte e illusione”, Einaudi, Torino, 1965.
- Gombrich, Ernst Hans: “L’immagine e l’occhio”, Einaudi, Torino, 1985.
- Gregory Richard L.: “Occhio e cervello: la psicologia del vedere”, Nuova ed. , R. Cortina, 1998.
- Huxley Aldous: ”Le porte della percezione: paradiso e inferno”, postfazione e bibliografia di Grazia e
Renato Boeri, Mondadori, 2004.
- Husserl Edmund: “L' idea della fenomenologia”, Il saggiatore, 1988.
- Itten Johannes: “Arte del colore: esperienza soggettiva e conoscenza oggettiva come vie per 
l'arte”, Il saggiatore, 2002.
- Jung Carl Gustav: L'uomo e i suoi simboli, Tea Due, 1993.
- Kanizsa Gaetano: “Grammatica del vedere: saggi su percezione e Gestalt”, Il mulino, 1986.
- Max Luscher, “Il test dei colori”, a cura di Gianmario Balzarini, Astrolabio, 1976.
- Katz David:  “La psicologia della forma”, Bollati Boringhieri, 1979.
- Maurice Merleau Ponty: “Il primato della percezione e le sue conseguenze filosofiche”, Medusa, 
2004.
- Maurice Merleau Ponty: “Fenomenologia della percezione”, Bompiani, 2003. 
- Maurice Merleau Ponty: “Senso e non senso”, Il saggiatore, 1982. 
- Nänni Jürg: “Visual Perception”, Niggli, 2004.
- Pastoureau Michel: Blu, storia di un colore,  Ponte alle grazie, 2002.
- Pastoureau Michel: Giallo, storia di un colore,  Ponte alle grazie, 2019.
- Pastoureau Michel: Nero, storia di un colore,  Ponte alle grazie, 2008.
- Pastoureau Michel: Rosso, storia di un colore,  Ponte alle grazie, 2016.
- Pastoureau Michel: Verde, storia di un colore,  Ponte alle grazie, 2018.
- Pierantoni Ruggero: “Forma fluens: il movimento e la sua rappresentazione”, Boringhieri, 1986.
- Schopenhauer Arthur: “Il mondo come volontà e rappresentazione”,  Bompiani, 2006.
- Schopenhauer Arthur: “Il mio oriente”, Adelphi, 2006.
- Steiner Rudolf: “L'essenza dei colori”, Editrice antroposofica, 1988.
- Schwarz Arturo: L'immaginazione alchemica, ancora, Moretti e Vitali, 2000.
- Tampieri Giorgio: “La percezione”, Le Monnier, 1979.
- Wassily Kandinsky. Lo spirituale nell'arte, Feltrinelli, 1989.
- Wassily Kandinsky. Punto, linea, superficie, Adelphi, 1996.
- Wittgenstein Ludwig: “Osservazioni sui colori , Einaudi, 1982.
- Claudio Widmann, “Il simbolismo dei colori”, Ma. Gi., 2000.


